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TORINO, 3 GIUGNO 4868 
IIALXA 
Rivista. 


Parecchi dépitati fanno sottoscritto on disegno 
di legge alfine di pareggiare nell'esercizio dei di 
ritti civili © politici tutti gl'Italiani delle: provincio | 
che non. fanno, ancora. parte del Regno d'Italia, 

È lodabile it. sentimento che inspird quegli ono- | 
revoli rappresentanti della nazione, ma dubitiamo 
‘ilquantò chis molti vogliano profiitare della cortese 
otte: Gli dinigrati percepiscono doi sussidii che | 
vengono negati si cittadini, i quali. per lo migliore 
cercanò di emigrare a loro volta nell'America. Poi | 
occorre ln concessione, bisogna scegliere un domi- 
llio; e tutto: questo nonì si fa più gratis. Infine non 
pate chi giovani itfisni delle 4ltre provincie difho- 
strino una grande inelinazione a farsi Soldati, e 
neppure militi nazionali, e parecchi anzi invocano 
li foro qualità di straniero per esimersi dall'obbligo 
dî montare la guardia. 

Sarebbe poi anche utile dare un'indicazione pre- 
cisa dei limiti di questa Italia, giacchè non sembra 
che su ‘essi: vadano poi tutti precisamente d'accordo. 
L'Italia al postattò non è un'isola. Sì scrissero libri 
per provaro che Nizza è italiana, e libri: per pro- 
Vare che è francese: (Chi dice Malta italiane, e 
cli africana: Quando ua tratto si parlò. dell'ann 
sione del cantone del Ticino, al Regno d'Italia (© 
sul Ticino veramente non sì potrebbe fare obbie- 
zione. geografica) i repabblicani facero il viso del- 
l’armi,. Infine, dove finisca:oltre. il; Veneto, la | popo- 
lazione. italiana ‘e: cominci la slava non è veramente | 
ancora delfnito, Le parole dell'articolo di legge pro». 
gettoto: son ini danno il modo di stricermi del la- 
birinto, e prego perciò qualclie onorevole a pro- 
potre un'opportuna modificazione pei csi io cui 
possa essere dubbia la razionalità, come era il caso 
d’Orazio, che.non sapeva se fosse della Pugli 
della Lucanis. Zucenus\an Appulus ancepa: 

Il disoutereli grandi priucipii è cosa buona; ar: 
ottima: ma'non voglionsi intanto trascurare i piccoli 
miglioramenti, i quali, non fusse che per la loro 
‘moltiplicità, so00 quelli che rendono gradevole il 
soggiorno în un paese.e specialmente 9 coloro che 
vangono da contrade, ove da lunga pezza si godono 
molti agi della vita sconosciuti în alcune delle no- 
stre provincie: 

Ti regno di Napoli è una della; più deliziose con- 
trade del mondo, per ciò che dipeade dal cielo e 
dalla terra, ma ia pochi paesi. per compenso si tro- 
‘vono così pochi deil beni che sono un portato della 
civiltà, Giò specialmente accade nelle città minori. 

Perciò se quelle province, vogliono. promuovere il 
loro commercio: ed attiraregli stranieri. debbono as- 
‘solutamente dar opera a mettersi a livello delle con- 
trade dell'Europa più civili. 

Vediamo intanto che! qualche cosa si va! facendo, 
‘ma è ancora troppo poco. 

Bri ‘acquista'ogni giorno maggiore impor- 
tanza e ne avrà uno grande in avvenire, con van- 
taggio; non pur suo ma di tutta ‘la penisola, se 
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APPENDICE 


LA PLEBE 


entre 


Romatizo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


Garitoto XIII, — (Seguito), 


La bettola di Pelone presentava quella sera un 
aspetto ancora più animato. di quello che aveva ia 
sera procedente, quando vi cì siamo primmente 
introdotti dietro i passi, di Maurilio. che' vi, guidava 
Gognino a rifocillarsi 

A lutto le tavole si serrava intorno; numerosa una 
frotia di bevitori, id Andrea avrebbe potuto trovare 
è bessuna un posticino, se Marcaccio ; yistolo (en- 
tire, nòn l'avesse chiamato e fattogli sun. po' di 
Tiago al suo ‘fiaocu alla tavola a cui sedeva in coum- 
pògoia d'una dozzins di brutti cefli, l'uno più sco- 
municaiò dell'alto. 


È dia‘ per reca 


| iedion 


| provvedimenti affinchè siano esentiti. dalla 








Marcatclo doveva aver' parlato in buoni termini 


ivi abaroheranno. i provegnonti dall'Egitto e dall'in- 
si nel settentrione dell'Europa. Ma si- 
nora i malcapitati. viaggiatori mon trovano pur un 
albergo dopo un travaglioso viaggio per 
nare di tre giorni. 

E come ciò non bastase gl'iafelisi venivano, ap- 
pena dopo aver approdato, assoggettati alle molestie 
della dogana e assedinti da una turba di molesti ed 
| ingordi facchini, quali trovansi: sgraziatomente nei 











fi italiani @ che basterebbero essi a'far maledire | 





i viaggi. Leggiamo quindi con assai soddisfazione 
che il viceprefetto cominciò col. liberare da. tole in- 
tollerabile vessazione î viaggiatori e ordinò che gli 
agenti della ferrovia. prandessero essî.,, dopo ln 
sita, i bagagli. rilasciaridono i relativi scontrini, e 
il simile fu fatto per coloro che scesero del convo- 
glio pet imbarcarsi. Il Governo poi prese già dei 
ai 
i quali non fanno che tra- 








bagagli. dei: viaggiatori 
versare la penisola. 

Si dice oltre a ciò che. l'amministrazione delle 
ferrovie meridionali intenda promuovere l'apertura 
di un bel caffè alla stazione e di un comodo al- 
bergo.e che: s'itituirà un servizio di carrozze fra |a 
stazione ed il porto. 

Il Corriere Ylaliono baite Ja cassa pel Ministero, 
e ci dù una grande, mirabile notizia, niente meno 
che una grande operazione finanziaria conclusa. tra 
il Governo ed alcuni. capitalisti italiani e stranieri, 
rnedianto la quale'sarà colmato il disavanzo: Vern- 
mente non sì dice în che éonsista quella magna 0- 
perazione e chi abbia mandato la strepitosa notizia 
Ma esse Hisulla di un telegratima particolare di- 
retto, ad una casa bencaria di Firenzé e gentilmente 
comunicato al Corriere predetto. 

Non dubitiamo che l'effetto sarà portentoso.e che 
vedremo tosto .i nostri fundî acquistare il. valore de- 
gli loglesi,, Finora tuttavia la fiducia nell'abilità del 
signor Cambray-Digny non è ancora entrata negli 
animi degli scettici. nostri capitalisti, e se un giorno 
vediamo un’ rialzo di venti centesimi possiamo quasi 
scommettere ché al domani v'è ua ribasso di 
trento. 



























Genova, 2, — Questa mattina col convoglio che 
arriva alle 11 30 giuogevano per essero avviati a Sestri 
di Levante i piccoli scrofolosi/ che il Comitato, di Milano 
‘annualmente invia ai bagni marinî, 

Il Sotto-comitato di Genova si: adopera attivamente ‘n 
secondare il flantropico scopo del Comitato milanese (e 
si trovò alla stazione a riceverli 

Un fatto a proposito di questa benefica e caritatevolo 
istituzione, che ridonda a particolare onoro di alcuni bi 
trizi gonovesi, vuol essere notato; 

Trattavasi, di acquistare in Sestri. di Iovanté dagli 
‘aredi del fa signor G, B, Lagorio, un lecale che rico- 
noscevasi. tra tanti il più adatte ad cssefe. convertito 
iu ospizio pei piccoli scrofolosi, 

Le trattative andavano per lo:lunghe ‘0. correvasi 
schio di vedere nd altti venduto! l'edifizio, quando i si- 
‘guori duca. © duchessa; Melzi, i signori march. Doria Do- 
menico; Negrotto Lazzaro fu G. B. 0 Giacomo Balbi 
pensarono, di acquistare ih proprio quel locale e fondarvi 
l'ospizio dove al minimo tasso di L.. 1 0 al giorno ven- 
gono-albergati, nudriti e curati senz'altra' spesa i piccoli 
scrofolosi di Lombardia. 

Fatti di tal natura basta accennarli peréhà 1 Joro at- 
tori ne nbbiano la ben meritata lodo da ogni onesto € 
generoso: cuore, (Gaza, di Gen). 





























di Andien a quella schiera di galantuomini, petohè 
lo accolsero fraternamente: come uno dei loro, egli 
osero innanzi senz'altro un bicchiere colmo di quel 
‘ino scuro dalla schinma chie pareva di sahigue, cui 
cioncavano con delizia e con poca distrezione. 

Le conversazioni erano animatissime, e Îl rumore 
che i varii parlar facevano seliva. di quindo in 
quando ad un tal fracasso chie assordiva! ma pure 
in mezzù al medesimo avreste potuto notare un su- 
surrio sommesso di parole che si mormoravano al- 
l'orecchio da questo a' quello, e insieme tina specie 
di attesa, di emozione, di misterioso comune inten- 
dimento che correva da gruppo a gruppo, da per: 
‘sona a persona. Erano in gran parte colà i gregari 
della famosa coeca, che. sapevano i Tora capi te- 
ner. quella sera gravissimo consiglio” per i.nportan- 
me! imprese, e loro esser radunati colà ad aspet- 
tarne, in conseguenza delle fatte risuluzioni, i cenni 
opportui 

Piena di avventori, eziandio, di guisa ‘che ‘n 
nuovo Venuto non ci avrebbe trovato posto assolu 
tamente, era la sianza dell'uscio a vetri; verso 
quest'uscia, si. volgevano: tratto .tratto curiosi e quasi 
impazienti gli. occhi' di molti e di mol 

Pelone, quella: sera, aveva l'onesto anituo invaso 
da una: collera che: per: essere più contenta non era 
meno javiisa, e promelteva a sè stesso, hesterimiatido 
come un turco, fra le suo gengive, di firla passar 
brutta' u quel birbone di Meo, degno d'ogni peggior 
sapplizio. Difatti lo sciagurato, in tempo come quello, 









































— Annunziamo con piacore che a Por- 
avoli sarà messo in piedì uo grande stabilimento, di pro- 
dotti chimici. (Z'atrio). 

de ri 


Nuovi balzelli. 


ffiassumismo Ma na corrispondenza fiorentina del 
Pungolo di Milano, le seguenti informazioni intorno 
ai benemeriti lavori dei nostri legislatori 

«Nè progetto, nè relazione sulle nuove tasse del- 
l'entrata finora sono stampati, Eppure tanta è li 
manìa di far: presto in cosa di tanta importanza, che | 
giovedì: stesso: si vuol mettere in discussione questo 
progetto. 

«Il Digny dovette abbandonare tutte le suo idoe | 
ed adottire invsce quelle della Commissione, o per 
dir meglio quelle del Sella. 

«Sentite in che éonsistan 

<Si vuole actrestere. di an' ferzo decimo la tussa 
stila fondiaria. 

«Si vuole iù pari lompo togliere alle Provincie 
ed ai Gomuni la. facoltà d'imporre centesimi addi- 
zionali. 

«Si. concede per contro alle Provincie e, Comuni 
la facoltà. d'imporre | nuove tasse. speciali per pa- 
tenti, favori, concessioni, ecc. 

« Queste îdeo. parvero così enormi che non si, potè 
arrivere a formare la maggioranza necessaria ad 
approvare la relazione. Di qui minaccie’ del Sella 
@ del De Blasîìs di dare le loro dimissioni. 

«Ma poscia. il Pescatore, membro pure, della 
Gommissione, mutato consiglio, votò ‘in favore della 
relazione, riserbaudosi di parlargli contro; » 

Ecco quanto scrive il giornale, milanese; e quanto 
noi Vorremmo tion poter credere per non avere 
tina nuova conferma del fatto che si è sempre alla 
sconsigliatezza, per non dir peggio, ed all'opera di 
alcuni: fra i rappresentanti di queste provincie che 
sî deve, l'ultima spinta. alle leggi le più fatali al 
paese. 

Essi sono quelli chie giutarono. la sperequazione 
fonidiaria; ‘essi sorio’ quelli che commiisero quel 
miracolo dî confusione & d'ingiustizia che si chiama 
per irrisione tassa sulla rirehesza mobile; essi che 
impestarono e rimpostarono per cinque 0 sei volte 
la fassa registro col risultato di farla pagare. solo, 
in qualche provincia; essi sono quelli che immegi- 
narono) ed effettuarono. l'oumento sul sale, sulla 
postaclettro, sui tabacchi, sul lotto: con Jo:stupeudo 
risultato di diminuirne. © disseccarne i proventi a 
forza dell'esagerazione della tassa. 

A questi inline si deve il macinato, di certa spesa, 
d'incertissimo. prodotto, 

Ea è all'opera di questi empirici ‘che. noi do- 
Wremo in queste circostanze un nunvo eumento della 
fondiaria 

Peggio avicora, noi dovremo loro il disordine e lo 
squilibrio di tutti i bilanci dei Comuni o Provincie 
italiane, 

Gome mai ia pochî mesi la| Provincia di Torino, 
per esempio, polrà ritrovare nuove imposte per la 
somma: «di L, 2,300,000 caò ascendono i proventi dei 
suoi centesimi addizionali ? 

Gome mai il Municipio di Torino potrà ritrovare 
in parì tempo un milione? 

Quali commerci saranno colpiti, quali nuove fonti 













































__—___—- 


‘quando per la frequenza degli avventori c'era tanto 
bisogno di laî, mancava da un'ora, senz'avere 
pur domandato licenza al padrone di uscire, senza 
chie nessuno sapesse dire dove si fosse andato a cac- 
ciare; e lasciava tutto il peso di servire tanta gente 
alla svogliatezza capricciosa. di Maddalena ed all'in- 
feri ia cascaggine del vecchio bettoliere, 

— Figlinoto dî mala femmina : borbottava Pelone 
fra un accesso e l'altro della sua tosse cresciutaglisi 
per la fatica che doveva fare ad andare di qua e 
dî la recando piatti, vivande e mezzine. Non voglio 
aver più bene in guesto mondo è nell'altro se. non 
fo dinzare un trescone a suon di legnate a quel ma- 
landrino :, parola di Pelonet 

E il malendrino: su cui peadeva, minaccioso lo sde- 
gnò' del padrone, trovavasi fra gli artigli dell'ostuto 
Barnaba, il quale con tutta Ja destrezza dell’arte 
sua sipeva spremerne fuvrì ciò che a lui importava 
e che Meo aveva pur giurato le molte volte di non 
dir mai a nessuno. 

Sé vi ricerda, l'agente di polizia aveva dato con- 
vegno al. garzone dell'osteria per le ore otto sulla 
piazza del Palazzo di Gittà, e Meo, stimolato del de- 
sidorio di nuocere a (colui cha era penetrato nel 
cuore di Maddalena, mente'egli ne rimaneva escluso, 

vdiferente neppure alle promesse di buoni gua- 

dagni clié Barnaba aveva fatto balenare alla sua c' 
‘S'era, guardato bene dal. mancare 0 dal tir- 

dite soltanto all'assegnato ritrovo, e pochi minuti 
prima che battessero lo otto 'egli, in un momento 
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di revdita siranno, essogitate: dall'imimaginazione fi- 
scale, quali; saranno le vittime di questi nuovi bal- 
zelli? 

E so così è per Îl Municipio dî Torino e delle 
gradi citt che hanno altri considerevoli cespiti di 
rendita, che non sarà per i Comuni rurali che con- 
tengono la gran maggioranza delle popolazioni, e 
che non vivono che dei' centesimi addizionali; sulla 
fondiaria ?. Quali risorse troveranno ? Gome potranno 
aggravare, ancora. d'imposte i poveri campagnuoli 
che 11 loro; stentata esistenza vedono già seriamente 
minacciata dal macinato? 

Nùi invero non compreodiamo) taota aberrazione, 
tanta noncuranza delle condizioni în cui si trovano 
le, popolazioni ! 

È la compfendiamò tanto moro in quanto che, 
mentre si è così facili a votare imposte; delle eco- 
nomi sa ne tiefe solo pomposo. discorso, senza 





lalciima, pratica applicazione. 


«Sulla nostra! bandiera stà ‘scritte 
uidimito' proelarmare in Parlamento or son cinque 
‘afi; è Sì l'abbiamo veduta la vostra, bandiera! 

Noi non comprendiamo come. mentre. si gettano 
milioni negli stalloni, mentre. mon: si (riforma la 
legge sulle pensioni. degli: ullziali: superiori, mentre 
impunemente è costantemente avvengono le: più 
scandalose sottrazioni. negli arsenali dello Stato a 
nelle casse pubbliche sonan ch vi si pensi 0 sap- 
pia tmvdrci rimedio, mentre si puntellano a furia 
rnilioni Socletà di: ferrovie chie non adempioro 
ai loro împégni, mentre si tetigono stotì maggiori 
quattio volteveccedenti .il bisogno, mentre si get- 
tano a centinaia le migliaia di lire nelle musiche: e 
nelle arti, mentre nessun: risparmio sì accenna pore 
voler fare în quello sriapio. di pubblico, denaro che 
è i bilancio della guerra: noi non comprendiamo che 
si osì venir fuori con nuovi aumenti sulla fondiaria 
e con rendere necessaria, nuove imposte per i Co- 
munî © Provincie! 

Noî speravamo che: dopo votato il maginato;; dopo 
votata la tassa delle. concessioni , governative, dopo 
votato, l'aumento, delle tasse registro Ia popolazione 
avesse alfine dirllto a qualche riforma liberale, alla 
‘soppressione; di qualcuno dei mille ordegni del 
centremento, che ci soffoca ed opprime ; nia no', 
tasse ‘e: sempre tosse, altro non sanno fare i nostri 
eletti, e alla domanda delle sospitate Îibertà pro- 
vinciali e‘ comunali, rispondono colle. minaccie; del 
dissesto di tutti i bilanci dei corpi morali, 

Noi crediamo che qui non sia ‘questione. nè. di 
destra, nè di sinistra, nè di permanenti, nè dî con- 
sorlerià, ma che lutti debbano riunirsi iusieme per. 
iscongiurare la: royina: che ci soprasta. 

Abbastanza d'imposte, ora sì debbono dare al 
paese riforme radicali ed economie! 
sn 


ATTI UFFICIALI 


Lun, Gassetta Ufficiale del 1° giugno reca: 

1. La relazione del presidento' del Consiglio dei 
ministri a 8, M. il Ro in udienza del 31 ‘tsaggio 1868 in- 
torno al R. decreto dello precedenze ché portà la data 
del 19 aprile prossimo passato. Con quella relazione; che 
fu approvata da 8. M, verno supplotivamenté assegni 
ima collocazione fissa’ ad alcuni fimzionari dipendenti dal 
ministero di agricoltura,  fidustria_ o'commereio ,' non 
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che il padrone e Maddalena non lo potessero ve- 
dere, cheto cheto era sgusciato fuor della poria e 
orso al luogo fissato, per giofigerè. al quale non 
aveva che poca strada da fare, Barnalia non si era 
ito attendere di molto. 
— Benissimo, diss'egli all'imbecille, accostandolo 
col.suo felino sorriso; sei stato di parola e ne sa- 
rai contento. Ma qui non è luogo da poter. discor= 
rere di cosn tanto importanti quanto son quelle che 
ti ho da dire; senza contare che ci fa un fresco da 
fare un sorbelto del nostro naso. Dunque vieni meco 
nella mia stenza, dove non ci avremo certamente 
una temperatura da stufa, ma almanco non corre- 
remo rischio: di gelare e dove orecchio nessuno ci 
può sant 
Il poliziotto appigionava una camera ammobiliata 
non molto di Il lontano; e ci furono in pochi mi 
nuti. Meo intredolto în quell povero locale, fra qui 
poveri arredi, si guardava jatorno quasi sgomentito, 
aftorciglinva il'suo berrettaccio fra lo ‘inani  jmpse- 
‘e, o se mai si fosso potuto dire che i'sioî occhi. 
di vetro esprimessero qualche cosa, îù quel rtiomento 
questo qualche cosa non sarebbe stitù allrò tha 
un gran malessere di trovarsi colà ed na grati vo- 
glin di fuggirsene  se'‘avesse saputo confe larò! 
Barnaba, che non amava' perder teinpo, amlò 
diritto n) cuore dell'argomento e decisa far Ditò vi- 
brar quella corda! ètie' unica’ poteva darsuorio nella 
netura grossa e melensa del giovinastro; 
— Dunque, cominciò egli, noi diciamo che’ la 
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compresi nel primo'elenco annesso. all 
croto dol 19 aprilo. 

2, Un regio; decreto del 7moggio, conil quale 
il Comixio agrario del Circondario di Sciacca provincia 
di Girgenti, è logalmonte costituito ed è riconosciuto 
como stalilimento; di pubblica, utilità. 

3. Un regio decreto del 23 maggio, con Îl quale 
11 collegio elettorale 1° di Genoya, n. 185, è convocato 
pel giorno 17 del mese di giugno, affinchè. proceda alla 
elezione dell proprio deputato. 

Occorrando una scconda votazione, essa ivrà Juogo 
flgiorno, 24 dello stesso mese. 
regio decreto del 3 maggio, con il quale 
1050 approvate alcune modificazioni, firmate dal ministro 
della inarino, al capo IIT; paragrafo {*, del regolnimento 
di disciplina ‘militare por i corpi della ‘R. marina, ed 
all'articolo; 173 del regolamento! medesimo. Dette modif- 
cazioni sono annesse al decreto medesimo, 

3 Un regio decreto del 3 maggio, con il quale 
‘Aymar cav. Francesco, direttoro capo di divisione di 1° 
classe al imiuistefo; della, marina; fu' collocato a riposo in 
soguito'a sua domanda, a far tempo dal 1* maggio 18% 

6. Una serle di disposizioni nell'ficiat 
dell'esercito, nel ‘corpo'saaitario militare, e nel! pers 
nale degl'impîegnti dipendenti dal ministero della guerra. 


Cronaca Cittadina 


© Elezioni communit. — îl Sindaco con suo 
manifesto annviazia che le elozioni comunali avranno Îuogo 
11/18 giugno corrente. 

1 consiglieri nà cleggorsi sono, 17. Dodici per soadonza 
‘ordinaria (signori Galvaguo, Pateri, Cenpî, Rey, Tasca , 
Prato (dimissionario), Bottero, Pomba, Pinchia,, Lavini , 
Noli, Agodino), Per decesso tre: signori Farcito, Vassallo 
© Rével; por dimissioni due: signori Borsezio e Lanza. 

‘Sono pure ad eleggerst duo: consiglieri provinciali. 

Noi eporinmo che tutta la cittadinanza. prenderà viva 
‘parto alla lotta elettorale. 


ridotto R. de- 




































*@ Circolo geografico Italiano. — Intvgi: | 


tatasi solennomente sddl 28 dello scorso mese, collin- 

torvanto di S. A. R.il presidente onorario, la nuova sede 

dolia Società (sia di Po, n. 19, piano 19), si arvisano 

‘ra i soci, che il Gabinetto di lettura resterà quind'in- 
‘anzi nperto nelle ore © nei giorni infra indicati : 

1 lunedì © il venerdì da mezzogiorno allo tro; il 
marte, il gione © il sabbato, dal tocco alle tre. 

Torino, 1° giugno 1868, 
Per la Direzione 
presidente C. Penocuio. 


‘“ Circolo filologico di Torino. — Lu- 





nedi, 1° giugno; aveva luogo la seconda adimenza geno- | 


rale nel locale dell'Anfiteatro di chimica. 

Dopo abimatissima discussione. veniva approvato lo 
‘Statuto sociale. 
semblea ‘incaricava quindi i promotori della So- 
cietà, della formazione della prima Amministrazione. 

Esai si faranno premura di, comunicare ai signori soci 
la aua composizione non appena deliberata, 

+ Mewole, — Gi scrivono; Per. vecchia consuetu: 
‘ine Je scuole pubbliche elementari hanno terimine alla 














metà di agosto, perciò sono protratte per tutta Ja du= | 


rata del caldo più intenso, 
Se si potesse invece ottenere cho o medesimo finissero 
al'1* di Taglio, come già si 








nessun danno ridonderebba agli scolaretti nell 
Si aviterebbe pure un'agglomerazione di ragazzi nelle 
souolo in epoca che suole essore maggiormente soggetta 
alle malattie contagiose. 
Accolga, sig.. Direttore, ecc. 





(Segue Ta firma) 

Beneficenza. — Ci viauo comunicato: 

I signor conto Giuseppe, Canevaro, nativo di Zoagli 
nel Genovesato, stabilitosi. al Perù sin da giovinetto, vi 
acquistò, col. commercio una forkuna ingente e ae ne servi 
por esercitare In molti casì Jarga beneficenza non s0l0 
in America, mia eziandio in Îtalla Parecehis' sono le per- 
‘sone che gli devono la loro fortuna, e ava pochi gl'isti- 
tuti che da lui furano soocorsi, Egli diede’ sviluppo ni 
tapporti commerciali del Perù collIalla e collInghilterra 
fece educare ia Eurgpa i suol figli, ora sparai come capi 
di ditte a Lima, a Rotterdam, a Macao; fu per 115 anni 
console. generalo di Sardegan, e poi d'Italia a Lima, e 
5. M. volendo attestargli la sua piena soddisfazione d'a- 




















Maddalena è pure il graa bel t0rco di ragazza. 

Le' labbra. di. Meo si schiusero ad uno stupido 
sorriso: della. più stupida compiacenza. 

— E tu la Sposeresti volentieri, Meo? 

Lo sciocco si mise a torcere il.suo berretto, come 
se fosse bagnato, e volesse farne uscir l’acqua. 

— Magari! rispose (colla [scia illuminata l'im- 
becille. 

— Tu l'ami malto, bravo Meo, ch? 

Il giovine alzò al soffitto le pallottole vitree dei 
suoî ‘occhi grigi. 

— Gome un assassini ‘egli con tatta l'ener- 
gia ond’era rapace la sua voce senza vibrazione. 

— Buono 1... Ma il diayolo vuole che quella bir- 
bona sia intobaccata \d'un,allro, esi rida di le nella 
più scellerata maniera del mondo, 

Meo divenne rosso rss0, € fece una smorîa come 
sè gli avessero dato un pizzicojto con tenaglie di ferro. 

— Quelle benedette , ragazze ! contiauava. Bar- 
naba con tono di paterpa;, compassione. + sono pro: 
‘prio le più bizzarre creature che si possa imma- 
ginare, ed anco, le più cattiye,,. Sicuro cative, e 
la Maddalena è più trista di tutte. 

















— Oh, sì sospirò con-un grosso trar di fiato: il | 





praticava allorchè. era mi- | 
nistro dell'istrazione pubblica il conte Cibrario, 0 rico- | 
minciassoro 1un:mose prima del’ consueto, parmi che | 





vervi sempro tato; degonmonte il Gorerno ita- | Osservazioni meteorologiche fatte nell'Oasergatore 
SI Go NANO di comm e ‘nomico di Torino: a metri 276 sul dicelto, del mare: 


Îiano gli diedo fl titolo di commendatore 6 poi quello di 
conte. 

Egli fù cempre italiano di cuore: Nol 1859) sl rese be- 
nemerito col denaro e cola stersa persone, giacchè fàco 
tn vero servigio! d'infermiore nell'ospedalo dî feriti a 
Vercelli & 

TI signor conte Canovaro visitò recentemente l'ospedale 
oftalmico di Torino, n (cui largi una. rendita italiana di 
lire dimila, La Diroriono dell'ospedalo porge pubblici 
rigraziamenti al generoso donatore; n cuî non mancherà 
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Ù 11,2] 73)S0 debole finuy. p. ser. 
vai la benedizione dei poveri. ‘i tivi|| 54/5 debole |iuv. sereno 
Comitato dell'Amor fraterno, — Vin a ina] 121S0 devoto [coperto 
della Provvidonza , n. 93. — Allo scopo di favorire il {a/6|| 58/0 dabolo, 
ininuto commercio e: per quella solidarietà: che dovrebbe | $ | 735,8 | 193 199] 7210 debole 
‘oiamai conginngere i memliri tutti dell’oporaia famiglia, ‘temperature estreme al nord |) mini t7,t 
fl Comitato dell'Amor. fraterno ; nella seduta d'oggi; 2 to gradi contesimali —} massima 35/0 
giogno , ba deliberato di cambiare. o scontare i biglietti Pioggia millimetri 102. 


mossi da qual 
dal regno, e tale, cambio ti effettuerà in ogni, giorno non 
festivo, dalle ore 10 allo fi, nìla sede sociale ,, via Prov: 
videnza, n: 81, piano terreno, 

1l Comitato coglio ancora quest'occasione per notificare. 
agli esercenti tutti, che 
Comitato, sowo duoni e aleroli, tanto quelli firmati © 











bollati ia bleu (serie © lettera semplice) emessi por pro- | meridiano, — — sera 
Giorno della luna'1i° 


prio uso, com quelli firmati. @ bollati in ‘nero (serle e 
lettera doppia) omessi por soddisfare le dimande che fn- 
‘cossantemnte Te vennero 0 che tuttora lo vengono sporte: 
E questo fin suggel che ogui uomo sgaoni. 
Il Comitato. 

entro Alfieri. — Questa sera (mercoledì) Ia 
ogregia Elena Moro clio in breve tempo seppe mori- 
tare cotanta simpatia dal pubblico torinese, darà ln sua 
beneficiata. Sinmo sicuri che il. pubblico, accorrerà nu- 
meroto ad udiro în quest'occasione la Linda , questo 
stupendo capolavoro del Donizetti, interpretato con tanta 
pisssione! ed intelligenza. 

Oltre l'opera ln Linda di Ghamouniz la signora Elena 
Moro canterà la cavatina. dell'opera Roberto Devreuz 
è l'orchestra eseguirà 1a sinfonia della Gazza Jadra. 


sol 
aio! 











< Guardia nazionale. — Lu muia della 

Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guaniia in 

Pinza del Palazzo di Città, allo ore 6 11, suonerà: li 
Sinfonia dell'opera Mayée: del M. Auber. si 


Partenza alle 6 da Piazza dello Statuto, 
«© Biglietti Falni del lott 





— Tn Torino fu| € 


sequestrato un discreto numero di biglietti falsi del Ranco | di leg 
tti non avevano numero del Banco, | zione 
Mantegazza chiode per quali ragioni la, sua in: 
siotere, Per tutto il resto erano perfettamente | terpellunza fu telta dall'ordine del giorno. 
Wrentdente dice di averia tolta perchè lo spera 
anzio a assente e perchè aveva avità notizia di unt sua lettera 
nine consegnato ill'ifizio di polizia mo- | assente e per ì zia di uni 

nicipale un ombrellino di sota siato rinvenuto in una vet- | Nella quale l'on, Mantegazza esprime fl dubbio 

assistere oggi alla seduta. 


del lotto, Questi big] 
| per cui, 40 il compratore vinceva, non sipeva dove an- 
darli a ri 
conformi agli, ordinati. 
Vv. 











tura cittadina. 


i Banca popolare o. Società operaia | "Temperatura minima della notte del 
ct i Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 


leso, sarta — D 


Masohi 10, femi 
e ee E 





166. 





(Tempo medio di Roma) 
{ giugno 1568. 


Nascere del Sole, ore & 35 — passaggio al meri- 
iglietti da cent, 25 emessi dal | ‘diauo, ore 12 17 — tramonto, ore 7 59. 
Nascere della Iunmea, ore 77 sem — passaggio al 


tramonto, ore i td matt. 





Morti deminciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2 giugno 1868. 


Cappello Petrowio, d'anni di, di Milano, artista ten 
ttalo — Gandino Vitoria nata Grassone, id. 67, di Bus- 


lo — Curtino Raimondo, id. 2A, di Torino, calde- 
— Simonetta Giovanna; id. 0) di Livorno Vercel: 
6 rilbori d'anni 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2 giugno 1868. 
9 — Totale 19. 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4° giugno. 
Presidenza del commendatore Lanza. 


in seduta è aperta alle;1 1p2. 
procede all'appello nominale: per la: votazione doi 


progetti di legge giù discussi e soro approvati. 







bray-Ilgny (ministro) presenta, tre progetti 
‘uno dei quali riguarda modificazioni alla dota- 
smob:liare della Corona. 





|’ Ghi 0 aveste smarrito potrà riaverlo previe' o volate | - Del resto ha il dritto l'an. Mantegazza di faro la sua 





indicazioni. 

‘2 Sempre furti, — La notto dalla domenica al 
lunedì mella: casa posta in piasza San Carlo che fa an 
golo colla via S. Filippo ia faccia al palazzo dei Musei, 
Jadri finora ignoti, passando per una finestrina' del tetto 
| che di aria luce ad un sottotetto, penetrarono, nella 
‘cameretta di un garzono caffettiere, il quale lavorando 
da treat'anni era Fuscito a mettersi da parte. un péculio 
di cinquemila lire, e lo derubarono di questa somma © di 
tutti gli etti di vestiario, e quindi: appiccarono il fuoco 
‘3 materio combustibili che erano in un angolo del sot- 
totetto, scomparendo e scttraendosi ad ogni ricerca dopò 
fatto il colpo. 

Messo in allarme il vicinato, fra tuti riuscirono a spe: 
| (mere il fuoco, che avrebbe potuto. avere serie. conse- 

‘guonzo, ole perquisizioni fatte dalle, guardia di P: S. 
durante l'itiera notte non riuscirono a scoprire nè i Indi. 
| nè gli effetti rubati. 

Questa frequenza 0 questa sitùrezza di farti dorrebba 
‘anche un poco richiamare l'attenzione sugli inquilini delle 
soffitto sovrastanti alle caso dove sono gli alloggi doru- 
buti. (Gazs. del Popolo) 

< Infortunio. — Ieri verso lo 8 112: pom, rim: | roîe 
petto alla stazione, sezione arrivi, un. conducente; d'una | mani 
carretta molto carica, per palvaraî ‘dalla pioggia, faceva 





Tanz 





mosti 


M 











tato 











talmente, cadde sotto la ruota che gli schiacciò un brac- | tare 


zione e lo portarono essi stessi sur una bar 





devole sollecitudine, quelle prime cure) che, poterono. 





— Na ski povero. 
— Pur troppo 1 

| — Se tu avessi il borsellino! guerdito di bei ma- | alqu 

renghiti.... mea 

— Come: ha sempre quell'altro; si lasciò scappar | mez 

| gello Neo con accento di stiza e d'invidi 








uno, 





interpellanza ed! esca verrà tì 
Cairo) 


L'oratore' non. credo che: motivi di sicarea 
possano impedire. nl. Governo d'accordare i diritti civili 
‘ politici agli emigrati perchè la legge comune basta per. 
coloro fra essi che sono tristi. 


Sulle labbra di Meo tornò sd apparire | ma più | © Questo nome risuonando 
Jeggiero e fugace ; come un pallido raggio di sole | destare in Meo un alto e subito terrore; sentimento 


Biruaba, comp: ese che per giuligere a si 
(la costui tutto ciò che importava, conveniva' calmare 








sa all'ordine del giorno 
ha la parola per svolgere la sua interpe- 
a intorno alla concessiono del diritti civili e politici 





‘ tutti glItaliani dello provincio' che asicora non fanno 
parte del regno; 

L'oratore espone le tristi condizioni in cui trovansi glì 
eniigrati, privati di tutti gli affetti di famiglia e costretti 
dal loro Governo ‘ad esularo dal! proprio: puese, e : dal 


ro a stare in dato località eda non fisenzei in'altre. 
pubblica. 





fa anche gli emigrati portano i titolo; legale d'Italiani; 


e sarelibe strano che il' Parlamento negasse di'alzare la 
voce in favore di questi reietti, mentre Îl piccolo. Parla: 
mento subalpino lo faceva quando questo titolo legale 
d'Italianî non apparteneva loro ancora. 

Tammenta le parole dette dall'in allora deputato \Ca- 
dora il quale, nel 1849, non voleva sanzionare -il trat- 


coll'Austria me: prima non veniva discussa ’ la legge 


in favore degli emigra! 
L'oratore termina esprimendo la fiducia cle quelle pa- 


del signor: Cadorna saranno oggi la migliore rncco- 
dazione alla sua proposta; 


Cadorna (Ministro) non si oppone alla presa in con- 
accoleraro il. passa ni suoi muli, quando scivolando fa- | siderazione! di questa. proposta, riserbandosi a. presea- 


i necessari. amendamenti allorehiò. gli ‘uffici avranno 


| cio ed una gamba. Accorsero subito i facchini della, sta” | esaminato quol progetto di legge. | 
la all’ospe- | Termina esposcndo in quale posizione si trova in quo: 
data di S, Giovaoni, dopo avergli date sul luogo con lo- | sta quistione Îl Gorerno avendo di fronte veri emigrati 
degni di ogni rispetto 0 d'ogui lodo, ed individui. quali 





in quella stanza, sembrò 





in inezzo alle nubi, il sorriso di compiacenza di | che di subito superò ‘ogai altr Il giovinastro si 

poc'anzi. {tasse indietro come. esterrefatto ‘e In sua. facci 
— Che cos che tì manca a to? melensa ‘espresse più che, mal il vivissimo dei 
— Nieote, glie l'assicuro. derio ai essere. lontano da quel luogo le ‘mille 
— Sei giovane, sei bello... miglia. 
—-Sì signore. — Medichino! esclamò egli: io non-so nulla del 
— E sei onesto. miedichino,,.. non l'ho nominato; 10.... io non so 
— Oh sì signore. manco sevegli esista. 





sovar fuori 


lito, quello, spavento \cusì tosto € s) violente 
ile inolberatosi..Gulla. riserva poi anche, se altri 
non avessero giovato, di vincere. quello: con 
spavento ‘maggiore. Non insistendo dunque 





— Ab sì, neb?... Ebbene se tu fossi come quel- | oieuie alfatto,.su ‘quel punto , riprese. toraando' il 


l'altro, € 
 che' saresti La il preferto. 
| ‘Meo ricominciò ad abbozzar. quel tal sorriso 
s/di subito lo cancellò. dalla sua (istonoinia, che ri- | tutla 
tornò ‘in tutta la sua abbatiuta (risiciza 
— No pur troppo, diss'egli crollando il capo | E 
scoraggiatamete :' la. Maddalena va proprio così | assai 








iù ancora fornito di denaro, hiva dubbio | discorso all'indirizzo di prima. 


— lo credo che. tu. hai torto a disperarti cos; 
ma | ove, Maddplena ti vedesse ricco, tusto tosto sarebbe 


per te. Or bene, di, guadagnare dei bei ratofi 


di denari io posso dartene l'uccasione, 


qui, sapendo, anche sauz'aver letto Orazic, che 
più fanno impressione nell'animo le cose ve- 








povero scemo. pazza di quel demonio d'un.... dute coi proprli occhi, Barnaba aprì un suo 'sti- 
= perle inno elisa che tu l'emie |" Starrestò: |a parola che'stavu per uscirne, parve | petto che aveva perscolà ‘e ne trasse un mucchieto 
— Già che lo sal 


— E du'sei tale che ogni donna dovresbe lex | 
niersene. 


(gelarglisi sulle Jabbra. di mi 
— D'un’ medichino: suggerì’ l'agente di polizia | — 
col tono il più naturale! del mondo, 








jonele d'oro che ci, stavan riposte. 
Guarda! soggiunso veneado a far suonare le 


monete ia mano, agitandole sotto il naso di Meo: 





Tordino del: giorno reca la disenssiono del progetto 
ai ego per ordinazioni tell oledi” agricolo. 


Tia discussione gebétale è 

Vi prendono paste gli on. Zurndelli, Niaco, Nervo, Bro- 
glio! (ministro) © Cordova (relatore), * 

l'art, 

« Adempiuto le condizioni  preseritta dalla. presonte 
legge, il Governo autorizzerà la formazione (dil’aocietà, 
‘dî piibblici istititi, è di‘consorsî , aventi per oggetto în 
tutto o in parte 

+ 1. Di fare, o agovolare con/la loro garanzia , agli 
‘agricoltori ‘ed ‘aî ‘proprietari di beni! stabili, noi limiti 
‘della foro solvibilità, lo s6onto e la negoziazione di pro- 
mosse di pagamenté, di cambiali, biglietti all'ordine, po- 
fizzo di dorrato, cortificati di, doposito dello. medesime, 
è di altri recapiti aventi una scadenza. maggiore dî 90 
giorni. 

«Questa scadenza potrà, medinnte. successivi rinnove 
inenti, essere prolungata fino; ad in anno; 

42. Di prestare, c aprire crediti‘o conti correnti, per. 
‘un termine non maggiore. di tin anno, sopra pegni facil- 
mento realizzabili , costituiti da cartello) di' credito, fon- 
diario da prodotti agrari , depositati in magazzini gene. 
vali 0 presso persone toriamente | lib Yespon- 

ili; 

"3. Di creare e negoziare in rappre: 
‘operazioni indicate al paragrafi precedenti, 
di credito al portatore, detti doni agrari; 

«DI emettere bigliotti all'ordine; nominativi per qui 
longue ‘somma , trarmessibili per. via di ‘girata, pagabili 
ai vista; 

Di ricevere somme in deposito, in conto corrente, 
con’ senza intoresso, rilasciando corrispondenti poche 
di credito a guisa di chèques inglesi; 

« f. Di promuoraro ]n formazione di consorzi, di bo- 
nifiche dissodamenti di terreni, di rimboschimenti, di 
canali d'isrigazione, di sirade vicinali forestali; comubali 
‘o provinciali, ed altri. Javori. destinati ‘allo! svolgimento 

e dî incaricarsî per ‘conto di ‘detti 
consorzi della' emissione dai loro prestiti; ) 

‘7. Di promuovere la ‘Istituzione: di magazzini! per 
deposito evla, vendita di derrate, @ di fare ‘anticipazioni 
sal valora dello medesime; 

+8. Di assumere con solide garanzie il pagamento 
dillo pubbliche imposte, dovute daî proprictari o daî fl 
taiuoli; 

© 9, DI scontaro con solide garanzia al proprietariî le 
fittontio, e così. pagarlo per conto del. fittafuoli' con su- 
bentrare nei diritti del proprietarii ‘stesi 

«10, DI eseguiro qualunquo’ riscossione 6, pagamento, 
‘e favo qualunque. operazione pec conto di ter relativa: 
mento ai nameri! che precedono: » 

Parlano; sopra. questo articolo. gli on. Nisco, Cordova 
(relatore), Zuradellî, Torrigiani, Briganti-Beltni. ‘ 

Lu Camera respinge. un emendamento inteso a pro- 


luvgare a 180 giorni la scadenza dei recapiti di cui è 
parola nel n. 1 di questo articolo. È 


MBriganti-Belllni fa varie osservazioni sul pa- 
ragrafo d, che parla della emissione dei buoni ‘agrari! 


L'oratore sostiene. che queste! emissioni acoresceranno 
‘i danni del corso forzoso. 


Questo osservazioni. provocano, lunghe spiegazioni da 
parto del relatore e/da parto del doputato.Alvisi. 
La seduta è sclolta alle ore 6: 






















































Gi scrivono: 





irigno' (sera). 
Giò parlai in altra mia della avversione! manife- 
stata dal Ministro Broglio in ordine al riordinamento 
del credito fondiario, così giustamente patrocinato 
dai deputati delle-antiche provincîe. Dopo-aver fatto 
quanto seppe e potè. per impedire. che il progetto 
venisse in discussione innanzi alle Camere si ‘ado- 
pera. ora) perchè la disamina ‘per parte della Camera 
segua rapidissima, in guisa da evitare qualsiasi im- 
pegno positivo, riserbandosi di poi rimandarne l'et- 
lettuazione alle enlende greche. La Spiegazione di 
siffatto: contegno vuolsi attribuire alla pressione che 
gli istituti di credito non fondiario. esercitano sul 
Governo all'oggetto dî sottrarsi ‘alla: coricorfenza ri 
vale di stabilimenti che, meno avidi; di gusdaguo, 
ma costituiti sopra più solide basi, non’ manchereb= 
bero di attirare a «è i capitali, pei quali si ricerca 
un fmpiego sicoro. 

Intanto unu degli Istituti 

















credito. più. impor- 


—__—_—______ 


questi bei marenghini sono per te, 

Lo scemo tese avidamente Ja destra per ‘glier- 
mirli: ma Barnaba ritrasse la sua. 

— Un momento: sogginse. Sonò per te, ma col 
patto che. tu faccia quello che io voglio. 7 

— Che cosa debbo fare? 

— E uon solamente questi, ma ne ‘avrai di molti 
@ di wolti altri. 

— Che cosa debbo fare? ripetè con ardore il gio- 
inastro, 

Oh strano potere dell'oro! Ecco un misera di 
imbetille che ha un'anima torpida în corpo di tor- 

cui la condizione della nascita, dell’esì- 

stenza, dell'intelletto non consente ché pochi ed 
umili desideri; il: debolissima spirito del ‘quale è 
occupato da una paura iremenda che gli ‘i 
lo: mlnaccie di morte per costringerlo ai 
torno a quelle cose che di necessità a lui si dovet- 
tero lasciare scorgere e che, a lui piuttosto che a 
un altro si permise fossero. nole, credendu appunto 
Una guarentigia il suo timore e' la sua melensag= 
gine: ebbene quest'imbacille’, ‘al ‘suono’ di poche 





















monete che gli si fanho Jiccicàre dinanzi’, dimen 
tica per un istante ogni altro sentimento, per. ron 
avér più che quello di'potere far suo quell'oro. 

_— Ole cos'hai da fare? disse Barnaba. chiudensio 
iu ‘pugno i mareoghini: rispondere. la verità ; tutta 





la verità alle domande che sto per farti. 
VirtoRIO Bensezio, 


(Cantina) 








tanti, non: tanto per ila vastità, quanto; per: l'indole’ 
‘spaciale delle sua' operazioni, ill Ùredito» mobiliare, 
sta negoziando col Governo, per ottenere se ‘non il 
monopolio, assoluto, almeno una considerevol parte 





CAMERA DEI:DI 











si sii Sass 







impegnati psî primo nelle sue risposte di ridurla. a mi- 
nori proporzioni, ne' limiti cioè dell'osservanza delle 
leggi 0 dè" regolamenti; e' poscia il Bertie il Ranalli im- 






EPUTATI, più alcun 


nelle operazioni. che il Governo, ha. in animo di 
concertare relativamente alla: reg)n!dei: tabacchi. ed 
ai beni ectlisiastiei. Sebbene"le' condizioni di quello’ 
Istituto — almezo per quanto risulta dal resoconto 
slalo lello nella adunanza del 20 scorso — siano 
mediocremente MNuride, pura tuttavia che si) abbia 
seria intenzione’ di (sntare l'impresa; mi si assichra 
anzi chietil direttore di esso/il comm. Baldoino; sia 
dî questi ultimi giorni partito per Parigi allo scopo. 
di conchiadervi operazioni che: valgano ad assich- 
rare al. Credito muobiliara i capitali’ ‘ed'il concorso 
dei capitalisti ‘Ghe gli sono ‘indispensabili all'uopo, 
Quauto al Governo, che esso sia oranmi. risoluto, 
ad addivenire nell'an modo o nell'altro ad una con- 
elusione! ini sifforta importantissima materia, vé 16 
prova il linguaggio. tenuto dalla Nazione, ‘organo, 
speciale. di Cambroy-Digny: 
Scrivono da Firenze all'Arena di Verona : 
Firenze , 34 maggio: 
“Un grave fatto! sarebbo' venuto: a. turbare in 
questi ‘giorni e ridenti speranze dell'on. Canibray; 
Digny — un fetto che se venisse a completarsi gel- 
terebbe ul Semeto 1na-graestissime= responsabilità 
a\Vi posso dare dome coso certa che Ja tassa 
macinato non" trovd ‘favore nel Sanata ; ed ‘ani 

















si 
‘ieme il ‘suo rigetto, ma’ per ragioni ben diverse dt 
‘quelle cl spiiisero. l'opposizione della Camera dei 
idepltiti a dore ua voto contrario. 

| «Coma sapote, rel Senato esiste una Commissione È iiox-e-di-e 
di finauza che prende ad esame tutte le leggi spet: 
lanti a questo ramo dell'amminisirazione pubblica, 





«Ebbane, venute in discussione le tre leggi 
posta ‘approvate dalla Camera il 24 corrente, in 
‘seno a questa Commissione , sî trovò non potersi! 
‘accettare in quelin del macinato l'articolo che col- 
pisce la rendita della ritenuta 

« Ed il voto della Commissione fu tanto unanime! 
che di 15 membri presenti 14 volarono pel rigetto 
della legge; quando non vengu eliminato l'articolo’ 
della ritenuta sulla rendita. 

«Venni assicurato che avvertito il ministro d'un 
simile fatto, abbia. raccomandato che non si losci 
trasparir nulla nel. pubblico fino a. che. o non si sia] 
trovato un modo, di mettersi d'accordo , 0 non sia 
‘perfettatbetite ‘’contuatito “Che l'acconto riesce im- 
possibile. » NONE ARI 














Loggesi nolla Gazsetla Ufficiale: 

Tori (3L- maggio} ebbe luogo la corsa. di prova 
tronco di, ferrovia cho corre da Lazzoro a Capo Sparti 
“vento; 1a' locomotivi” percorso felicemente l'intiero tratto” 
cho è di 90 'cbilometri: © 









Gi si assicara chela Corte d'appello di Milano, nella 
nota cansa: tra Il Doinanio:e/la Pabbriceria della chiesa 
parrocchiale di Vinercato, ba riformata la sentenza dell 
tribunale dî prima istanza, e dichiarati i beni della fab- 
briceria soggetti alla conversione; prescritta dalla legge 





' (Nostra. cofribpondenza) 
Firenze, 2 giugno. 
Oggi la Camera ora chinmatt ad: occuparsi di parec: 
chie grivi quistloni riforentisi‘afl'organaniéito dell'istru- 
ione universitaria e, alla libertà spettante di pionissimo 
diritto alla scienza @& coloro ‘che Ja insegnano. Nou ba- 
‘ia cho mi deputato) 0 sia’ pur'esto al 'ionlg' autorevole 
in tali materie, quale) è l'onorevole, Mantegazza, lo sol: 
lebi e lo venga agitando, affinchè il Parlamento. se no 
impadronisea 6, comprendendo tutta quanta l'importanza 
dell'argomento, si faccis risoluto proposito di. penetrarne 
lo viscero' e cercarla doltizione. Sono fondaf@ lo Iat 
gnanze; sono guuste Io recriminazioni; è sentito il bisogno 
i i conosce il danzo ‘presente © si 
lo maggiore che l'avvenire apparecc 
sono. distratte da; preoccupazioni che 
si credono di' maggiore rilievo nelle attuali contingenz 
le volonta si sentono fico dinanzi allo difficoltà di 
ogni matilera che si debbono supe 
Codiito capitò nella seduta d'oggi al Mantegazza che, 
rivolgendo al ministro. della istrazione pubblica una sua 
intèrjellanza intorno alle condizioni dell'insegnamento u: 
‘nivereltario in Italia e deplorandone la visibile decadenza; 
intelidava promuovero'quilehe dnergica ed erficace riso; 
lazione che valesse n porre le fondamenta di un vero e 
duraturo restauro do'nostri studi. maggiori. Dico che in- 
i se la critica do presenti ordinamenti os- 
sin disordinamenti fu evidento ‘e meritata la censura a 
‘ui veniva indirizzata, non mi sembrò. fosse poi egual- 
mente pronto e sicuro il rimedio. che: proponeva sì np- 
prestasse. 
Lit decadenza non si 





































frottà ad ammettere due proposizioni 





lanciò dell'istruzione pubblica. 


l'interno e lo ri 








proposto al: Parlamento, la le 
parlamentari , sani 
1867 ? Si lusingara fors 



















da quel voto 





‘contro la. pubblica moralità, 








non dimenticata. E il miuistro-Me. 
mento erano state indirizzato 





ud pur troppo revocare in dut- 
ll Mantegazza chiama ia colpa, molti ‘atti 
delle nostre ammitistrazioni la, demolizione graduata e 
pensata della loggo Ossati; gli inceppamenti d'ogni ma- 
nlera frapposti di anno in nnno'fllinseguatiento. con 
programmi, cori istrisioni, cou regolamenti; gli arbitri a 
cui sono lascialo ‘a ‘balla'le sorti degli insegnanti ele 
incertezze in cui per conseguenza essi versano continua- 
lento edcessivo e opprimente dell'autorità 
‘governativa e politica, ogni,il mutante! nelle' discipline 
scolaaticho © nello soniiuario della scienza; la pre- 
potenza della burocrazia amministrativa sopra i maestri 
@ gli scoolari; l'anarchia ‘cho per effetto, delle Vicende 
ministeriali regia ‘în’ quelle medesime alle stero dell'am- 
iministrazione, in cui pur si prerume di governare la 
pubblica educazione; le leggi è i regolamenti ciascun 
giorno. corretti, rinnovati, cosicchè ciò cha oggi è, do- 
sani non è' più, © forso verrà railicalmente riformato 
saccanza assoluta, insomma di ordine, di sta- 
e insomma di ord 
Bisogna oramai farla finita, e ridonare al 
quella’ sicurezza o quelliifertà che Tè fu tol 
della; quale no potrà di certo restaurarsi. e rifiorire. Il 
cio di rigglungere 








per ottima cagione di pudore il Ci 

















niumo dei presenti 0 fut 








grande burrasca, 








liro, 


— e 








indi provvedere in conformità dei risultamenti di 
essa. 

Preoccupata dei grandi interessi morali, civili ad eco- 
nomici che si collegazio cogli studi superiori delle scuole 
jibbliche, {n atri giorni là Cattera avrebbo di certo; no- 
colto colla massima cura le considerazioni che le erano, 
poste innanzi dall'on. Mantegazza, © ne avrebbe' tratto 
‘argomento di grave. discussione e. di utili deliberazioni. 











soli ‘@ dal Civinini; che rimpicciolivano, anzi 
vano Îh quistione priocipale:‘ quella’ diretta ‘ad invitaro 
il Ministero ad astenersi dal fare innovazioni organiche 
negli studî © nelle discipline universitarie senza apposita 
legge; questa intesa. a differiro ogni discussione e deli- 
berazione al riguardo al tempo in cui si tratterà del bi- 






Scrivono da Firenze alla G. di Genova: 

@ Non sì parla più di rodificazioni ministeriali, 
sebbene. la salute dell'onor.. Cadorna .sia tutt'altro 
che: Norida, e si teme ch'egli, non potendo soppo 
tare le fatiche del suo ministero, sia costretto a 
tirarsi. Ma non credo che ciò avvenga per ora. 
Qualche tempo fa l'on. ‘Ministro dell'interno avea 
Veramente chiesto, per le ragioni di salute suesposte, 
di essere esonerato dalla carica, 0 per meglio dire 





putaro il decadimento; degli studi superiori all'abbnssa. 
mento, della vera coltura intellettuale. del paeso, pi af- 





Un'interrogazione rivolta' dal, La Porta al mivistro del- 
rioni. ché ne addusse , poco: mancò do- 
atassoro.un'vero incendio. Perchè il Ministero non' ha ri- 
sopra Îe incompati 
mata. dalla Camera fn dal geni 
non occortesse più 
‘mestieri ? S'ingacnaya. Di questi ultimi giorai 


di Campobasso dere averlo; persuaso dll'etrore; e prità | 
ancora avrebbe pur esao dorato rammentarsi non tanto 
di quel 


segno: di: legge, quanto di ut voto solennissimo 
to dalla Climera nel 1869; nel notere ia un'dè- 
creto recente fra Ì benemeriti del risorgimonto italiano un 
uomo che formalmente ora. stato colpito di grave biasimo, 

vrebbe dovuto pensare che, così facendo, 
‘non solo si contraddiva spertsmente , ma operara con 
tro Ja dignità dolla stessa Camera e', quel che è più, 


Il Cadorna si restrinse a rispoadero che darà; spiega= 
sioni lea la legge fino a qui no riprescatata, ma cr | 
special 
paolo del La 
Porta, si curvò sotto: il loro peso,, mormorando chie era 
inopportuna ogni discassione ja proposito. Ma se tacquero'| 

lorna.c il ;Menabrea, 
‘non voleva starsene zitto il conte di Magliano chesi cre- 
detto puato de'rimproveri lanciati dal La Porta. 

Egli diede voto contrario alla risoluzione allora pro- | 
posta dalla Commissione | d'inchiesta sopra le ferrovie] 
meridionali ; e sta beno , nè v'ha alcuno .che lo ricerchi 
di ciò. Quel voto però per la Camars forma legge, e a 

leputati; è lecito contraddirvi: 
e'interpretarla sia cecondo il suò convincimento, sia se- 
condo le sue passioni; 0 tanto meno colla pocé riverenza 
che a lui piacque di mostrare e chie gli meritò di essere 
richiamato all'ordine dal presidente; Lanza. 

Domani verrà per l'appunto riferita l'elezione del. Col-| 
legio di Campobasso da cui' prevedo sin per, destarsi una 


Titanto si terminò la seduta. approvando uua legge che 
dà facoltà al Governo di faro coniare od emettere nuore | 
‘monete di bronzo pel valore, nominale di venti milioni di 


collegi, 













































CORRIERE .DEL «MATTINO 


\dua; epperò, non; appena ebbe udito il ministro Broglio | vrebbe suscitate; acconsenti a rimanere. Ma sono 
assolutamente false le voci di dissidii fra ì membri 
del Gabinetto, 6 tanto è vero che non ottengono 


credito. » 


11 Consiglio generale del Banco. di Napoli deliberò di 
aprire delle succuraali a Torino, Genova, Milano e Ve 


nesia , nonchè in tutti i capiluoghi delle | provincie na- 
politavo. 


——e_—_—— 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI. 


È arrivata la re 
dal console generale Erlanger. Dopo una colazione 
la regina continuò il viaggio; per Eims. 





7 luglio A866/(Opinione); 


‘Oggi 'In 'quist'one era per essa troppo ampia ed ar- | sore. Viste: però le diflicoltà che il suo ritiro a- 


avea pregato i suoî colleghi di cersargli un succes- 





(Agenzia Stefani) 
Numa: York, 23 maggio. 


La Convenzione di Chicago approvò la'messa in 
accusa di Jobnson; espresse simpatie per tutti i po- 
poli che lottano pel diritto e protezione dei. citta- 
dinì natoralizzati. 

Domandò che si resista ad ogni costò alle dottrine 
dell'Inghilterra e delle altre. nazioni che negano il 
diritto d'espatrio. 

«La scelta di Grant e Colfox alla candidatura della 
presidetiza  vice-presidenza venne accolta con en- 
lusiasmo dai repubblicani. 


Firense 12 giugno. 


La Correspondante italienne annunzia che .i Go- 
Vernî d’Italia e dî Svezia hanno firmato una dichia- 
razione prorogante al 29 ottobre 1873. Je stipula 
zioni: contenute nella 
Circa i privilegi accordati nei due territori ai sudditi 
dei due: Stati. 





iarazione: firmata nel 1886 





Francoforte, 2 giugno. 
di Portogallo; Venne ricevuta 








FATTI DIVERSI 





Emigrazione ‘alla Plata. — ‘Cresce ogni 
‘anno Ja quantità; delle perganecche . cinigrano nelle tem- 
perate régioni della Plata. Il porto di Buenos Ayres ne 
‘accolse nel 1836 4058, nel 1859/4795, _nel 1861.6401, 
nel 1862 6716, nel 1863.10,608,, \pol!:1864 11,689; \nel 
1865 11,767, nel 1866:,13,959, nel: .primo trimestre! del 
1867.4062. 

Fra gli 11;787 emigrati del 1868, 5001 erano Italiani, 
3582 Francesi, 1701 Spagauali, 1383 Inglesi, 502 Svix: 
zeri è 361 Tedeschi 

QiMtaliani, secondo la relazione mandata: dal signor 
«| Francis Clareford al Governo inglese; formano la. mag- 

gior parte della popolazione europea. di Buenos:Ayres. 
‘Se'ne trovano! dl mila in questa città)’ :70 mila ‘nelle 
provincie dipendenti da essa. Vengono quindi i, Francesi 
(quasi tuttî baschi e bearnesi) in numero di 35,000, poî 
gli Spagnuoli, di cui sono 34,000 nella ‘repubblica ‘Ar- 
‘gentins, venuti generalmente. dalle. provincie settentrio- 
nali della pesisola e'gl'Taglesi; circa nello steso numero, 
e di cuî 28 mila Irlandesi, quasi tutti coltivatori,‘ ‘ 





Riszoni Manco gerente, 


r—r———_—_—_————————_———_—_—___—_—————_—_————_——————————————#1——————_——_——____ __mn" "cum 








Notizie Commerciali 





Avana, ST. maggi 
n.128 ljf- per arroba, mascabato $'reati: 
Cambio su-Loniia 11112 010 di ‘premio. 
asttano, l* giugno; — Ieri od oggi il no. i (8006). 
‘stro: mercato fù chiuso enon. si ‘conoscona 
affari nè in sete, nè: in bozzoli. 
Lo notizie. sull'allevamento bachi sono sem: 
pro uguali;:in alcuno; località: a 
" conteni 
stra provincia o la Brianza son quelle che 
procedono meglio d'ogni altra, malgrado che 
‘pura in, queste si.faccisno ‘udire. lagni per 
alcune: partite che fallizoro; ‘in casa special, 


— Zuccaro terroso, 














Parigi, 2: giugno. 
(Chiusura della: Borsa ) il 
Rendita Francese 8 010 — 70- 
Rendita Italiana 50/0 fine mese — 52 YU 
* ((Valori diversi). î 

Ferrovie Lombardo-Venete 











888 








mente della cattiva semente. Tn general però | >: Tiem Roan&!' © "i! - 
si è sempre convinti che il raccolto non'88à | Obbligazioni Romane 288 
minore di. quello dell'anno scorso. Ferrovie Vittorio Emanuele _—‘— 488! 

30 maggio. — DI riproduzioni atinuall mi: | Obbligazioni ferrovie Meridionali —''197 


‘sti‘a cartoni originali giapponesi non deo Cambio‘ sull'Italia ‘* 

rati, di alta pianura e collina .Li 770,775; Fina! (d vicgno) 

78), 7 94,:e.8 il chilogramma, Cambiim Londra (000? CERO 
Come #opra, di bassa pizmura L, 7 5,740; a ge 


7 50, e 7 60(il chilogramma. IE Tai 



























{{106/1%; Loudra 


Francia breve offerto, a 107 Ii 





ghionto: ai|(14098, 14129, 14147, 11420, 16349, 16581, 

viita 36 88. 14749, 18760, 16906, 1506) 15155, 15166 ; 

ÎLe monete da venti lire ai negoziarano » 15474, 1tt15, 15569, 19598, 15704, 15741, 

lire /3140. 15786, 16016, 16089, 16095,, 16107, 16243 , 
16309, 16318, 16922, 16467, 16568, 16977, 

17116, 17490, 17653, 17517, 175%, :17559 | 

DLN:DEL DEBITO PUBBLI00| 1778; 17810, /17911):179711 17974) 

DEL REGNO D'ITALTÀ. 

tinta delle Obbligazioni del 1850 uscite 

alla ‘96:a estrazione che ebhe' luogo iti 


Torino il 30. maggio 1868. MAROMA NNO Alari ana 

Numeri delle cinque prime Obbligazioni || Qualità superiori da L.80,a 101 — Comuni 
estratte con premio (in ordine di estrazione) | da L. SL a 79 — Inferiori da L. 90 n.50, — 
MN: 13014 esserido stato estratto il primo | Prezzo medio lire 67 22. — Quantità, miria- 
[00% 040 cha vitto Îl premio di'L. 39,490 | grata 684. 


MN. 6130 id. il secondo —1»10,100| ‘Più miria 200 circa noa dichiarati al peso 























CITTA' DI TORINO. — eieszi net nozzoLi 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 

















TN. (4878 il terzo » 6,670 | pubblico e venduti da lire 60 a 95. 
N. 15066 id. il quarto 3,066 | 
DN. 5850 sa. il quinto "= nol 





CAMERA DI COMMERCIO ED: ARTI | 


Numeri delle: 220 supseguenti Obbligaz DI TORINO. 














citiatte senza premio (ia ordine progressiva), | paezzO DEI BOLZOLI. — Notizie telegrafiche. 
29,91; 163, 175, 190, 203, 0, 359, {04)| —_—_— == 
Teen eno 2 1 409; ‘1601501, 510, (601,872, 502, 940/990, |" PENPE i 
Alessandria; 30 maggio:e preved: — Borsa di Firenne del 2 giugno 4888 | 1177, 1190,-1215, 1905, 1969, 1485, 1476, F&|38 i 
Quale enleo Eesti apici e 56.20 (*) | i5ti) 1377, 1508, 1708, 1740) 1802, 1865 | LUOGO | & 5 |53|55 
Bombonati, de lire 7 a 9.50" comuni da;n| -—Rendita lettera È 000) n RR RT AZRISIROA 0188 





6:90; inferiori, escluse le faloppe, da 8 a & 95 Denaro - $ 
— Morcuriali: qualità superioro L. 7 91 779; |! Oro lettera aio 





comuue 3 6 57; inferiore é 97 727, Mer- Resato TUA 
curiale complessiva L. 5.98 9 ‘Ammon: Londra lettera n. tre mesi — si di 
taro L. 99,667 i Denaro 867 

Francia lettora (a vista) — 107 — 








Denaro (a. vista) — 106 
GARA PI COMICI TORINO. | | (©) Fine giugno compon staccato. 
Condigione pubblica delle' Sete" | 
Bollettino dell giorno ‘2 giugno 1868, 
Organrino coli 8 








peso | 763/39 | Borsa 





Genova — È giugno 1868 








Trama i 1 © = 9672 Ala nostra Borsa d'oggi la Rendita ita. 

Greggia è» n »|tinna si contrattò per contanti! da lire 56 40 

Articoli diversi «n» * n |a 5655. È QI 8 9204) 0288, SUIS, 
Totali 9 “Fi ju | Par f00 wand: 8) contrat, da iiro 50:69] 9198, 9091, nUBH sit7 


Totalo nol messia tatoggi coll n. 27. |" iN" 


1170. le 
fivova von&, 29 nidiggio. — Cotone MI: 

diing Upland 30/316 cente, negoziata da }jzo. 1591 a 1592 per contanti: 
Petrolio raffinato 29 112 cent. Si negoziarono lo vaioni del Oredità Modi- 
Bonds 11178, — Oro 19912, — Cambie | liare a 208 e 300, 

nu Londra 10. Demaoiali: n ‘480, 







Il Prestito Nazionale si; contrattò a Lise f 1027", 10341, 10: 


Le ‘azioni della Banca Nazionale erano (11069, | 





9036/2063, 8181, 2207) 
#58, 2831 


Llano ata 





2696 2770, di 
















, S218, 3201} 9158, Mercato del 3 giugno, 
8870, 1024, 9687.9919 || Alta 75 80 GOTU 1050 N00 
AA, CPN AGD, 4628 , | Alessandria 190 7574 SG 59-91 986 
R7BI) ASTA, ADISI H0I8, 1961.) 4978, | Anui JO 108 70 #9 45 #9 1900 
5218, 5944, 54.7, 5640, 660<,.3788,, 5814 il Bra 79 100 5974 2851 250 
5088, GIOÎ, 196, GLK, (626Y, LATE | 60497 | Casato "9 05 GLU SAAS oh 





3581) GU 707, 6798, 0808 | (862 || Fomano 8073 60/45 4095 \9s0 
6970, 7005, 7006, 7199, 7090, 7204, 7479, 85 SL 3361 2552 208 
Afragn, "908,710 godo) gota, #06n | 809% 71 98 5170 sosO 150 
8111, 8181, N205, ‘6208, 9I2à, 8401, 64987 68/85 ARG? SO d7 2500 
469) 8704) 8998, A034) 8919, 8952, OIIO SU 11080 (8 20 65/00 883 
18, 0088, ATI | Pallagan -  AuUSU 7070 4! 100 

MN, OTIB, AA7/.] Picerolo 09 80 4068 3546 sò 
cons", 1000"; 10:68, 1008, 157, 10368 || Bavigliano TI} 88 o to 3085 950 
I, 1034, 10484, 10310 ) | Vercelli —700 85 5565 9542 12 

, 10830, 10957, 310271 Torino gii 98 37,80 
88, AUIOI, Li216, 14254, 1194071 Oirmnagnola 75 87 0174 
(1368, 11479, HISTI, LIGI2, 11900, FISSO .)| cortona Ti si 
ano, 12168, 19220, 12206, 13918, 12168 | | Pura dii 09 
12680, 12819, 12854, 12012, 19216, 19412) | Racconigi 89,70 
13686, 13469, 13411, i3520, 13050, 13486 ,| Voghera -—60©70 6947 























10688, 10707, 107 











© 





di Commereio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 

BORSA DI TORINO 

3 giugno 1848. — Fondi pubblici. 

Consolidato 5010. Contratti del mattino[a così. 
16 98/0 20 (BO AN "90 90/20 25 #0 45 
(58.95) 56/35 95 95/55 30 90/95 (56 37 
19). 

1 -Corso.legalo:56 35.. 

Prestito Nazionale 1888 5p. 00. 0. di m. inc. 
G. 72/75, P. 7438 

Obbligazioni demaniali, Cont. del min cont. 
498: 

‘Azioni Banos Nazionale. Contratti d: min o. 
1585, 158,50) 1537. 

Azioni Banco Seonto e Sete, C. d. g. pine. 
119 50119 25.0, del min o 1908.1980 
119 35 120/190 119/50 120. 120 121 50 
121.50 122 120 119 50/190 50. X 

Obbligazioni Meridionali. ©. del'm. ta 
MIO IAT "E 

Poma da L. 20 d' 








0 L. 81 50 a 21 #0. 








CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
‘Rendita, corso legale aumento 
cent.10 sulla borsa precedente, 


La liquidiziono dell'taliane ,, nonchè det 
valori indnstriali; si è effettuata ieri a 
in buone; condizioni pei compratori, avendo 
‘tal goduto d'un riparto rimunerato ed'a ca- 
‘ico dei venditori 4 scoperto. 

1l numero di questi ultimi è ormai assai as- 
sottigliato, ma non sì può dire cho essi siano; 
perauasi, ‘vedendo, come oggidi si. carimin 
‘Sopra la cenero d'un vulcano male spente 

no Der ver doo anche a questo mess 
Ii grazia dei coupone maturandi ll 16 pre: 

esta circostanza: non è'da tra? 





‘611° lugl 








l'odiorao mercato non. badandd 
punto al eggro bano di ieri fu molto fera 
64 animato. La Rendita chiesta da principio! 
56.18, 20 ottenne facilmente. ragione dello 
ot radatamanta, 

1h, 33,00 paraino 68 ÎA. SE 

Tu ‘altri titoli fucesì: | 
Il Prestito nazionale 78 40. " 
La Banca 1500:}5g5% I 





| La Dorigniali A8I. i 


Là Banco Stonto 198,128, 
Le ObbI. Merid. 148. £ 
“L'oro.21 50 a 21 AT, dd 








per 








Compagnia Snlussoglia e S. 
esporrà: Un pooer gitdi 
dament.. 

Balbò, (dre 8 178) — Opira Bia: 
Hrice di Tenda — Ballo TU patto 
infernale: 

Alfterd (ore 8 119) Opera Linda di 

Chamonnin — Serata a beneficio 

della prima donna assoluta Elena 











Mor 
Circolo Milano (ore 5) — La 
Drammatica: Compagnia | Capella 





Li 
Nuovo Teatrò delle Ma- 
Hidnceta arcienione, Cote 
‘di Piazza d'armi, accanto nl teatro 
Nota — Questa nera alle ore 7 1}2 
en 
rei 
aaa 
Vendita tatncendio preso Gi 
seppe Ghiron,, il: qualo Ba: trasferto 


provtisoriamelte fl. suo. negozio in 
Via Nuova, N:/6, piano d°. 2108 











e sondenza di affitta- 
men 





bernasca di 
territorio 


giornate 210) circa sul 
Rivalta presso Orbassano; 
| Dirigorsi in' via Uarcor, N, $, dal 


portianio. 2607 


PRESTITO-MILANO 
razione del 16 giugno 1868 
premio L. 
Vaglia... 

Titoli interinali 
Obbligazioni originali 
Estrazione del Î° luglio 1868 






f' premio L. 100,000 
Vagli: ; 0. «ih da 
Titoli ibterimali ; n 8% 


Obbligazioni originali x 30» 
Preso Giuseppe Ukrninni 
‘dona, cambia-valute, via Nuova, $î. 


so 
Da vendere SAv#tLO di 
| Falurn tela; val Beliezli; sii; 








gio, corta, del Rosario: 


Da vendere in Collegno 
| (Gist della Pertoria Torio Shia] 
Cnaéina ton fabbricato 
elwilé, mobigliatò 0 giardino di are 
3116 96 (giornate 81, 81) — Dir 
gieiai dal notaio VACCARINO in To- 
rico, via Basilica, N, 1, piano 9°, 


2187 

qrscox coNtABILE, di 

UY gretario-banchiere, munito di buo- 

nissini» raccomandazioni, ore la sua 
ga 























uo possa ‘averne bito» 
% Î QUerE A Diigera! ferma in ponte 
! TB. Bi Torino, E 















































To sottoferittà dichiard forttialmente 
n conditi ero led abbia 
ménoniamente sparlato sul conto del 
cat. Anii'ed Porcile, maggiore d'ar- 
mista în ritiro. 

Faccio Ja presente dichiarazione 
unicamente per rendere omafigio alli 
verità redido. così: di fare cos 
‘gradita’ 1 prenominato cav. Porcile. 
Cesare Mancio. 


Vigna da vendere 
Sui: col ione, verso Gas- 
‘in; istante ino, dell 

n eati dna 
“st con fabio vie 
S Futico, puedo e poio di seu 
(e I 
Dit a per Te Io RL 
ni Pirate e Pigi ia 
î Santa Teresa, 19. 89; 


Stabilimento fdrolerapico 


(PRESSO BIELLA 
diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
già libero. profesofò ‘d'Idroterapia 
all'Università di Torino. 

‘Anno IX. Si apré.il 20maggio 
Dirigerai ivi al Direttore. | 2061 


Associazione Bacologica 








AVVISO D'ASTA x 
per la vendita dei Ven pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7' luglio 1866, N: 3036, 





Sirambino sotto 1 pietiteita del Pretore di detto Mandimento, quale delegato dalla Commiasi 
vitore del regiatro locale rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai publ 


offerente. dei: beni. infradeseritt. 





incaoti per 1’ aggiudi 








CONDIZIONI PRINCIPALI 

1: L'incanto snrà' aperto por pubblica gara col metodo della candela vor- 
gino e siparatamento per ciascun lotto. 

3, Nessuno potrà concoreerò all'asta, 50 riva comproferà: di Aver 
depositato a garanzia della sua offerta 1 decimo del prezio. pel quale è 
aperto l'iscantò neì moli diterminati dalle condizioni del capitolato: 

Il denolito; potrà! essere fatto anche in titoli del debito pubblicò all ovrso 
di borsa pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Rogno, del giorno precedente 
a' quello del deposito, od in titoli di nuora creézione AI valore nominale. 

3. Le offerte sì faranno, in aumento, del prezzo estimativo dei beni non 
tenuto calcolo del. valoro presuntivo del bestiame, dolle. scorte morte © 
dbllo altre cose mobili esistenti sul fondo; e cha' si rendono col mbdesiino; 

4. Ogni olferta verlalo.in aumento non potrà essere fiore ; peî; beni Il 
cui valor® d'intanto è inferigre alle L. 2000, di L. 10; sino alle L. 5000; di 
1 85; simo 4/1 10,000; di L: 90 ; © la prima di esso non potrà eccedere 
tali determinate somme: 

5. Sarauno amriésse ariche le offerte per procura nel riodo prescritto dagli 
articoli 46, 97 e 98 del regolamento 3 ‘agosto 167, N. "7858. ua selo obintore. 

{i Non sì procederà all'aggiudicazione se mon si'avzazio le offerte alzioni 7 AVVERI 
dî duo concorrenti. ‘i SI protedorà a termini degli Articoli 

*%: Etro dicti giorni! dalla scgùita aggiudicazione, l'aggiudicatario. dovrà 

icaziono in conto dello 


depositare Il cisquo per cento del preziò 
‘Spese’ e tasse di trapasso, di trascrizione é d'iscrizione ipotecaria , salva la 
sticcessiva liquidazione, 


Î quiote corrisponinti ‘i lotti loro risp 

i LA vendita è inoltro vincolata. alla 
‘nto tel eapitolato geserale e speciale 

atràtti delle. tabelle 6d i 

tutti i giorni nell'ufficio di Pretura 
meridiano © dallo 2 alle 5 pomeridiane. 

9. Le passività ipotecarie che gravani 
Demanio, è per quello dipendenti da ca 
prevostivamente la deduzione del corris 
prezzo d'asta. 

10. L'aggindicazione sarà, definitiva: © 
menti sul prezzo di essa. 

11. Nel caso di diserzione dei primi, 
segreto nello stesto ufficio di Pretura: 








































‘violenti 








sanzioni del codice stesso. 









































coliposta, di quattro maniche! ffa le 
‘obrenze della via: Fabbro, del Corso 
della Cittadella, di Garzena Giacomo 
8 della viu di Doragrossa, deliberato 
al sig. Martinolo Enrico pel prezzo 
di Le 185,008. 

Lotto 2. Fabbricato civile è rusti 
‘il 'itogo di Candiolo coî beni annossi 


romanzo di ZUGENTI 


CITTÀ DI È TORINO 


AVVISO D'AST 
Alle oro 2 pomeridiano di lunedì 8 giuguo 1868, nel éivico. palazzo; 

procederà all'ncant; col metado delle liciazioni orali all'estinzione di ca 
ela vergine, per l'appalto della proeesita di 75,000. miriagrammi, divi 
in due uguali l:ti, di legna da crdere occorrente alla Civica Amministra 
zione per Ja ‘stagione invernale 1968-69, © se ne farà il deliberament, lotta 
per lotto separatamente, a favore dg giore tibasc d'un tanto 
per cento sull'importo di ciascun lotto: rilevarite ‘n° 15,000 \in base del 
prezzo di L. 0 4U per cedun miriagramma di legni 
lato delle relative condizioni è visibile: nel civico ufficio 8 (eo 








2012 INCANTO 


di Beni immotil 
Pubbl.) 
‘All'udienza del tribunale civile e 
correzionale di questa città, via dell 
Consolata, palazzo Orinéa, N; 18; di 
giorno 17 p. v. Juglio, ore 2 pomeri 
diane, avanti al sig. avv. conte Mi 
simo Biandrà. giudico. commissari 
aivrà luogo l'incanto dei beni immo: 
bili infradoseritti, ad instinza e nel- 
l'interesse delli sigg. marcheso 
Séppe Beraetti Buronzo di Murazzano, 
nella sua qualità di tutore. delli mis 














Torino, 2 giugno 1863. 
g,Gio. Giacomo Durando not. coll. 


06 

SE CERCA gip de 
mettere per. S, 

Giovanni prostimo UNA BOTTEGA 

‘con’ attigio. MAGAZZENO — Diri- 

eri alla Segreteria di questo Gior- 

nale, 
































| ULTIMO PRESTITO a PREMI 


priLA 


Citta di 


Fl nori suoi nipoti cav. Giuseppe, Giulio, 


si n 
Edoardo; Alessandro 6 damigella If" 
genia fu'cav. Camillo Rasini di Mor- 
tigliengo, fratelli © sorella, contessa 


Luigia e sio consorte cav. Efisio 
Pietro Avogad.o, la prima giù vedova 
del'cav. Ippolito Rasini dî. Morti 
gliengo. tanto ‘in proprio ché nella 
alità di legittima amministratries 
li suoi figli minori Maria è cav, 
Edoardo, conte Luigi Caissottì di 

0, fu conte’ Luigi, nella. qua: 
i unufruttiario della  èredità 











TL SINDACO 
Visto il decreto del sig. Prefetto della Provincia in data 3 maggio testà 
scorso, col quale veniva ordinata, a tenore di legge, Ja pubblicazione del 
‘progetto di derivazione d'acqua dalla Ceronda che questo. Munizipio ha do- 
‘mandato di eseguire ; 












Milano 


È tc re rio ‘di mercoledì 10 prossii riugso, nélla sala delle pubbliche udienze della Pretura di 
SI a asa af paio ee ll ce 10 antimeiiano del gino di merce 1) prssino giuzto, pile ssa delle, pbilihe diaz dela Pret 


St 











Viste Je: opposizioni che' vennero: contro detto progett inoltzate; 

Vista la lettera del sig. Prefetto in data 81 stesso mese, N. 61: 
qa manda far noto il giorno stabilito per la visita prescritta dall'art. 10 
lel regolamento 8 settenibrà 1867; N..9958; 

NOTIFICA 

Che la visita alle località. ovo. dere ‘eseguirsi la. derivazione d'àcqua dalla 
Ceronda di cui sopra, ala; luogo il giorno 10. giugno corrente alle ore 9 
‘ntimeridiané; ed invita chittiglio polcà. averti interesse ad intervenirri od 
‘a farai legulmente rappresentare, &vrertendo che il luogg di convegno sarà 
presso l'abitato di Venaria Reale, ed nl sito dell'attuale derivazione dalla 
Ceronda del canale che dà moto, al. Molino Barolo: 

Dal Palazzo Civico, addì 1° giugno 1868; 

























SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


Due Milioni 6 Cinquecento Mila Lire Capit. nomin. 
rappresentato da 250,000 Obbligazioni da L. 10 
| QUATTRO ESTRAZIONI ANNUE CON PREMI DI | 
£. 100,000, 50,009, 20,000, 10,000, 1,000, | 


ecb., dle, 





n LA SETTIMA ESTRAZIONE ‘AVRÀ LUOGO 
IL 16 GIUGNO 1868 
emo Maiccibne 


To 106,660 Italiane 
— ii 


Il Sindaco GALVAGNO. 





Prefettura della: Provincia di Torlro 









Ja! quat'occasione il Sihdacatd la dliletnto di afirirò ina nofto- IL PREFETTO 
| neri ‘nere inAFla, dal 28 maggio al lgiuguo, alle con |l| - Vista Ia nota del Ministero dei Lavori Pubblici 28. maggio cadente; 
e È ‘numero 1966; 





RE RIO, 





Vista la convenzione approvita con leggo 8 maggio 1869, N. 1877, © 
‘specialmente l'art. 8*' della convenzione stessa 













































e Dar ‘licia Ce audaci Moccia gosilo dagli Mii dela Sovitt 

vo fr 16 A UA MG I Denti i uri aglio putzono ||| Concessionaria della Ferrovia Settimo-Rivarolo stata dichiaratà in fallimento, 

liano re ; È ||| ettestro at Ministero sudato cho sia autorizzato "lo. svincojamento dello 

got e avendo (IRE lea DG rem St Sami || UM iddetto chi lo. svincojamento dell 

(I ANNA O pico Figi e ice Pe ira || ammontare delle cauzione da desta Società, presiata a gaarertizia delle suo 

citi; Ani Pi ent Ol smindra! I e NI iu) a cosi potranno! obbligazioni in L. 40,000 di rendita, 

gni ine e NOTIFICA 

I 1 propecia i di pal (reoni 10601900 Gorepati o CM cafe 0 (e 

cosa SO og edita doll Obbrsenoti orancamenté od anche soltanto danneggiati per la costruziodo della ferro. 

1 Go giorno) 5 olugno cera IDRA A opa i fa a etvalli da Selimo a Rivarolo Ganavese, ed i quali nin sono ati 

conii fami ordinarie. uncora intieramento. futti di quanto loro spetta per dette. occupazioni 

it Bibi nta è danni relativi, sono invitati a presentare Jo_ loro instanse documentato a 

IR it gi ra 5; Jacob Levi e figli, Giacomo Servadio ||| questa Prefettrmà mel termine perentorio eni 15 dal di;della pubbli» 

De unione Lapo e co ia Casio del presta maulesto hd Comune cv sono situa Dal occupati 

"i i i ind € 10; 0 danueggai, ; : 


. Ii FIRENZE, dull'Ufifeto del Sindacato, via Cavour, N. 9, 
piano terreno, 
In TORINO. presso. i signori Ceriana è signori 
0. Gotuner © Compaggiae nce tt C 
(elle altre città pregno ritanti della Società 
dl Credito Immobiial? Qui Cammi è delle Pros 
vinele d'Italia, © ‘presso i principuli Papchi ‘Cambiavalute, 


sasa 





l'Amministrazione farà luogo senz'altro ‘al rini- 

Borso della prestata cauzione qualora non insorgano: reclami bd opposizioni 
1 siguori Sindaci dei Comuni in cui scorse la ferroria. predita, sono in: 

caricati di far pubblicare all'Albo Pretorio del. rispettivo Comune. il. pre- 

senta manifesto; è di trusmettere analogo certificato di, pabblicazione a, 

quest'utficiò. per ‘ogni ulteriore; disposizione, 

"Torino, 0 maggio 1868. 
giat 















Ti Prefetto RADICATI 








della. defunta sua’ sorella contessa 
’olinà, già. vedova del cav. Enrico 
Rasini di Mortigliongo, e l'ap. 
Paolo, Massa; nella qualità sì 
minlstratore della prol= na 
‘conte Luigi Caissotti di Ohiusano, che 
di eseciitorè, testamentario della de- 
finta coritensa Paolina di Mortigliengo 
tutti residenti in ‘Torino; ed allé con- 
dizioni di cui nel relativo bando ve 
nale, ché vortà nofficato e babili- 
di leggo 0 cha se ne 
potrà prendere visione, pfesso la cati 
cellria del tribunalo civile © (obrre- 
‘sonale di Torino. 
Debtridione degli stabi. 
Lotto unico 
in territorio di Monealieti, 
1. Fabbricato rustico con orto. di 
aro (52, 70, 
2. Fabbica(o; con'orto annésso; di 
are (67,72, 41. 
1, Campo di are 
5 Prato ili aro 
5! Campo di at 
Hi ter 
6. Campo K 
Tn territorio! di Monoati 
7: rato di ae sk, 00, 
Prato di aro 144, 17, 
9! Fabbricato con orto ed hia, di 
are 88, 85,77. 
TI prezzo d'asta è di L, 
Totfyo, 27 maggio 1808, 
Petincioli vice: 


‘ASSENZA VT 
(l* dubbi) 
N tribunale civile! di Torio! tobi 
0 de 2 magcid 1468, 

tigri-Lulzi, Garlo 
© Giuseppe fratelli Galli fu Gio. Bat: 
tista, perchè sia dichiarata l'assonza, 
del Toro fratollo Piofro, già residente 
inîlorino, mandò assuriorei infore 
mazioni a mento dell'art. 89: del co- 
dico civile, n 

‘Torino, 29 maggio, 1868, 

Bogliotti p. c. 






























208 















PRETURA DI STRAMBINO 


€15 agosto 1867; N. 3848, 





ice: 
licazione' a favore dell'ultimo miglior 


Ta epesa di staioa del presente avviso stat a. carico de libertari per 





sottivamente aggindicat 
osservanza. delle, condizioni conte- 
dei rispettivi lotti; quali: capitolati, 
docnmenti relativi , sarantio visibili 

bio, dalle-ore'8 alle 11 ‘anti- 














0:10 stabile. ri 





tono carico, del. 
moni, censi, livelli, ecc., è stata fatta 
pondente capitalo' nel determinate il 


non saranno ammessi successivi 





i secondi incanti seguiranno a schede 
alle ore: 10 ‘antimeridiane delli 25 


sildetto giugno, ed il deliberamento avrà luogo quand'ancho si presentaue 


FENZA. 
408; 409, 404 e 405 del codica pe- 


nile italiano, contro coloro! che tentassero {mpedire la libertà dell’ nata ‘cd 
allontanassero gli accorreati con_ promesso di danaro ; 0 con'altri mezzi sì 
ché di frode, quando fon al trattasse di fatti colpiti da più gravi 








ND: CARLO ORIO Nom. | COMUNE DESCRIZIONE DEI Dini a | Walione PiPosmmo It 
è partito pel Giappone per fare RA enni TEN | clio | anmento 
E OI LIsiE a0n0 situati NATURA E DENOMINAZIONE. | titani raro | Belo | pdl 
mè-Bachi pel 1869, n È offerto. | aFficanto 
XII ANNO D'ESERCIZIO = î 
a Doo cre dia || 1 [292 sirambino | seninazio. | Chupo, regione atonesa att, in map-| 
Faultati fuono altgotanto buona prova vascolle | pa Al N°505, coprenti Ando Mi 
ERIC ia O Campo al Cornegliano, alli nn. di map: 
LR I EI a 146,: 07, 188, coerenti Pasti 
Programma 6 febbinio , si ricevono REA, 
in ‘Torino presso la Benca Fratelli (Prato Ga dae peso) ragiona, Retpr: 
Negri se bremo iL ie Frricon ilo alli nn 86, €37 di mappa, co 
(Erandi PlaMan, NESTA renti Giordano Bartolomeo, Pametti| 
Francesco, eredi Sado ed il comune 
SCADENZA DI FATALI di Mercenasco. 
(I*sPubbl) ‘Alter regio a a 
Col'giornio 14 del corrente’ giugno Cioe 
Ri tito SO pe ret Smadagoerenti la Ferrovia © Micol] > | 1, colelislo| sioroa | sione | > tn, 
Foti Mera intese loi 
ron, n È ; - È 
dl enbiiclato lugo ino | I Strambino, 6 maggio 1868. Il pretore RICCIO. TI cancelliere RICCARDI. 
al rogito Durando, ciob 
ori: arno di eli Ale o Te: | sso È uscita la terza dispensa dell’ acclamato 





O SUE 


sosg l MISTERI DI PARIGI ILLUSTRATI 





SCADENZA DI FATALI 
dl regio tribunale civila e correzio» 
nale di Torino! con sentenza in data 
25 maggio, 1608, protunci il delibe- 
ramen'o dei beni immobili infrade- 
scritti caduti nella subasta promossa 
dalla" ditta fratelli. Debenedetti di 
‘Todros corrente fn Asti, contro Mer- 
lino. Domenico a, favore Îl otto primo 
di Vercellana Giusoppo fa Giovanni 
nativo! di Novara e residente in. To- 
sino per. 8800, a favora di Sasso 
Carlo fa Antonio" nativo e residente 
în Torino del fotto secondo. per L- 
8150) a-favore di Gay Michelo fu 
Bartolomea nativo di Vinovo e resi» 
dento in Torino ‘del lotto terzo per 
L. 5200 èd a favore di Barueco Gie- 
tano del vivente Antonio rntivo e r6- 
sidente ia Toriao del lotto quarto 
per La 19,700, 
Descrizione degli stabiti 
siti in Torino, 
tto primo; 
Casa in vin del ornelltt, porta 
N. 5,2 6 piani, posta in fondo al 
cortile 0 vicina. casetta ad 
Disnò diviso in duo Lottegho e cortile, 
della superficie” tomplaaiiva di ar 
ua, cent. 45, coerenti ‘a levante Ra- 
dicati, Angela Caretto vedora Gocero; 
Carlo! Giobergia è Prandi e Moreni. 
se 10M secondo 
Casa votabi la via del Formelletti, 
porta N: 6; e la rimanente parto del 
cortile, della superficie. complossiva 
di cli. 40, coerenti a levante Anto 
‘ld Gibrigle Rosso, a giorno la via 
asi Fornelletti, a ponente avv. Augu= 
210 Ceroni e Ahgelà retto vedora 
Soon a note lotto primo: 
o terso 
Terrenb ‘@' costruzioni ertrostanii 
parte lo muratore © paro in o 
name coperto ‘dh tegola, regi 
altri; della spirito cor 
di'are d, cent. 24 compresa, 
della; via. Burdîn, costenti. 
Gutilele, già Lupî Enrico, n 
edi 
























jovano 


gin 


Bari mibtà compren, gli eredi De 
nina, i fritliî Ayinetti è Prigione giù 


Vinvenso Sento 

ia 

Fatbiichto “ella. sezione. Hosgo- 
‘nuovo costituébta 'Pestro Nesta 
I locali @ gli alloggi annessi’ farieiit@ 
parte dell'Isola intitolata Santa Irene 
el quantitacivo di metri conati 
1190,' centiriotri ‘89 iréà in com- 
plesso, (cverenti, la via Lamarmora, 
Cavi Edonpdo For della Marmora, 
Bf Gridi del causidlico Gionnni ‘Bosco 
e Francesco Capparore. 

Il termino per mento del sesto 
scia con tutto. 11 giorno 10 giu» 


no 1868 
orino, 29. maggio! 166. 
REED Ave! Blue vice. 





























AVVISO 
‘lla tanto rinomata Fontana della, 
vo, 


n solforea-saliaa di quat 


Gti, dh al 
e;e mobigHato, difigorai dal 
condi) dum: è, 






Torino. ‘Tip. ©. Favale e 0. 


